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GENTILE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta precedente, che è approvato.

Verifica di poteri
PRESIDENTE comunica che la Commissione di convalida nella riunione dei mattinò ha veri ricalo non essere contestabili le elezioni 

sottoelencate b, concorrendo negli eletti le qua

lità richieste dalla legge elettorale, ha dichiarato valide le elezioni elei seguenti deputati:Colaianni Pompeo - Cristaldi - Li Causi - Lo Presti Concetto - Luna - Mirteo - Taormi
na - MazzicUo - Monastero - Russo Giuseppe- Beneventano Galt.abiu.nn - Finocchiaro 4- prile ~ Landot.ina - Sapienza Giuseppe.
Votazione per l ’elezione del Presidente Regionale.

PRESIDENTE ricorda che innanzitutto la Assemblea dovrà procedere alla elezione del Presidente Regionale.BONFIGLIO, a nonie del Blocco del popolo, dichiara che l’esito delle elezioni del 20 aprile ha dimostrato chiaramente ed inoppugnabilmente che il popolo» siciliano nella sua stragrande. maggioranza ha delegato il governo 
della cosa pubblica ai rappresentanti dei partiti con programmi democratici e di riforme 
sociali, fra cui il Partito democratico cristiano. Da questa premessa consegue che l’Amministrazione Regionale debba avere un indirizzo polìtico esclusivamente democratico al fine di realizzare la volontà del popolo siciliano.Il potere governativo per essere legìttimo deve poggiare perciò sulla sovranità popolare, fondata sul principio della maggioranza,
— costantemente rispettato dai partiti popolari — in base al quale, è stato possibile governare in Italia dalla caduta del regime fascista. Rivendica, pertanto, al Blocco del popolo, che ha avuto in Sicilia il maggior numero di voti, il diritto di costituire e dirigere il Governo con la partecipazione degli altri partili democratici. Viceversa, è avvenuto che il Partito democratico cristiano, dimenticando il suo programma sociale, si è accordato con i gruppi parlamentari di destra, collaborando con essi per l’elezione a Presidente dell’ Assemblea di un deputato antidemocratico (tft- sa/rprovazion.i dal settore di destra) e si aer 
cinge a comporre il Governo Regionale senza la partecipazione del Blocco del popolo, il qua-
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le si rende ben conto della ìmpossibìlità dì concordare gli interessi del popolo lavoratore 
con quelli delle classi borghesi.Si dichiara convinto che Fazione dei demo
cratici cristiani in Sicilia è evidentemente col- legata con quella di De Gasperi a Roma, il quale, creata una crisi ingiustificata, tenta di formare un Governo con rescissione dei partiti veramente democratici, senza alcun rispet
to per i risultati delle elezioni del 2- giugno.11 nuovo indirizzo della Democrazia cristia
na, sia a Roma che a Palermo, a suo avviso1, tradisce, l’aspettativa del popolo ostacolando 
ogni progresso nazionale c mentre da un lato' può definirsi un tentativo di colpo di mano 
contro la legittimità democratica, .sembra dall’altro aderire implicitamente ad interessi del
la reazione borghese nazionale e straniera.- il gruppo parlamentare del Blocco del po
polo, a suo nome, insorge contro tale tenta
tivo e, denunziando apertamente la collusione tra la'Democrazia cristiana e la reazione, afferma il proprio diritto a comporre e dirigere il Governo Regionale e ad imprimere ai vari uffici dell’Amministrazione, compreso quello 
dell’Assemblea, un .indirizzo democratico, al 
fine di realizzare la volontà del popolo siciliano. espressa nelle elezioni, del 20 aprile (vivissimi apji! ausi a sinistra).

CASTIGLIONE, per incarico ed a nome dei 
rappresentanti il P.S.L.I., desidera fare una 
breve dichiarazione di voto.Egli ed i suoi compagni, come si. sono astenuti da1, partecipare all’elezione del Presiden
te dell’Assemblea, votando scheda bianca, si asterranno dalle elezioni per la nomina dei membri del Governo, in segno di attesa, per
chè si è voluto dare a questa nomina un carattere squisitamente politico. Tale astensione, però. non deve essere interpretata come disinte
resse del P.S.L.I. agii atti delFAssemblea e tanto meno alle sorti delFautonomia siciliana.Ai solenni impegni del Presidente aggiunge l’impegno d’onore suo e dei suoi compagni, di votare favorevolmente tutti, i provvedimenti 
intesi a promuovere il benessere del popolò siciliano da qualunque partito provengano in 
quanto la probità non ha punti cardinali (applausi dai, banchi, di destra e del centro). Parimenti egli ed i suoi compagni, si opporranno- ad ogni proposta che riterranno non consona o lesiva dei diritti e degli interessi d e l i  classi lavoratrici della Sicilia, IApplausi da 
tutti i se!tori).

Peraltro il suo partito, come non può appoggiare nè la destra nè i democratici cristiani, così non può fai- causa comune col Blocco del popolo, poiché se ci sono punti di contatto nelle direttive mediate e generali vi sono altresi profonde divergenze tattiche, talora so- |

stanziali, fino al punto di avere, indotto 'il P.S.L.I. a costituirsi in partito autonomo.
Nè può esimersi dal rilevare che serpeggia un. senso di disagio tanto fra i partiti che 

avranno- il governo della cosa pubblica, i quali hanno fatto sforzi enormi per raggiungerlo, 
senza tuttavia potersi sentire soddisfatti, quanto fra quelli che saranno all’opposizione e che 
sentono- di non avere ancora elementi necessari per dare alla loro critica un contenuto.po
sitivo e concreto. La ragione di questo disagio è nel fatto che si è voluto dare un carattere squisitamente politico alla struttura della Re
gione. Vero è che quando un’Amministrazione 
si trova di fronte ad interessi di imponenti gruppi, contrastanti fra di loro, deve necessar riamente fare della politica per riuscire ad armonizzarli. Ma, trattandosi di un’ammini
strazione regionale, ritiene che. ben diversi do
vrebbero essere i criteri da seguire, e cioè criteri amministrativi più che politici; tanto più 
che i partiti, purtroppo, generalmente cam
minano con le scarpe degli uomini. Per conseguenza, a suo avviso, sarebbe stato oppor
tuno- che il Blocco del popolo o il Partito democristiano avessero riunito i partiti e com
pilato un programma chiaro- e netto, -ia pure di pochi punti, fissando dei criteri viene » e- 
gativi, come per esempio: stabilire cito non ha diritto a partecipare al Governo chi non approva la riforma agraria. (Vive approda.-io- ni ed applausi dai settori dì destra e di cen
tro - Commenti da quello di sinistra).Solo con l’intesa di tutti i partiti si sarebbe potuto formare un Governo che provvedesse 
senz’altro ai bisogni più urgenti della Regione, dando cosi, oltretutto, una maggiore fiducia. e sicurezza al Paese. Viceversa un governo- che poggiasse su di una maggioranza di un solo voto non potrebbe non avere un equili
brio Instabile.Concludendo, invita l’Assemblea a ponde
rare che la civiltà modèrna ha bisogno del proletarialto e che nulla si farà di duraturo-, di vivo e di vivificatore se non si eleva il proletariato moralmente ed economicamente. (Applausi da tulli i settori).RAMIREZ, pur riaffermando dì aver fede 
nell’autonomia regionale, dichiara che i rappresentanti del partito repubblicano voteranno 
scheda bianca perchè ritengono che i raggruppamenti avvenuti non corrispondono alia volontà manifestata dal corpo elettorale. (Applausi dai banchi di sinistra).

CASTRO(..)IOVANNI dichiara che il gruppo parlamentare indipendentista voterà, anch’es- so scheda bianca, perchè, ha notato- che fra 1 raggruppamenti poi Itici dell’Assemblea s: so
no determinati dei veri e propri schieramenti, 
che possono essere definiti di battaglia, senza
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tener conto che il Parlamento Siciliano ha un duplice compito, in quanto deve impiegare 
ima aliquota delle sue energie nella risoluzione dei problemi sociali e il rimanente contro' 
quelle forze che hanno lavorato, e lavorano tuttora, in funzione antiregione siciliana.Spera, peraltro, che l’Assemblea comprenda 
finalmente, che intorno al problema « Regione Siciliana » si debba essere uniti per respingere tutte le insidie che vengono tese ai Parla
mento Siciliano come organo difensivo degli interessi, della vita e dell’esistenza stessa del popolo siciliano.

Conclude, riaffermando che il gruppo indipendentista voterà scheda bianca, in quanto disapprova anche il tentativo di far sorgere 
un Governo regionale assolutamente analogo a quello di Roma, mentre la Sicilia ha delle esigenze proprie,, u n ’anima propria, un cervello proprio e obbiettivi propri. [Approvazioni il a Ha sinistra).

CANTONI, dopo avere affermato che La Democrazia cristiana è chiamata ad assumere -da sola la responsabilità del Governo della Re
gione, definisce questa decisione un atto di dovere e di straordinario coraggio che le viene imposto non solo dalla propria coscienza, ma dal fallimento' di tutt,i i tentativi di formare 
una compagine governativa di unità siciliana o di concentrazione. {Commenti-. - Rumori).

Respinge, quindi, l’am isa delibo. Bonfiglio 
clic la Democrazia cristiana abbia abbandonato' il suo programma di riforme sociali ed in
vita i colleglli a non esprimere un qualsiasi giudizio prima che il Governo abbia precisato il suo programma ed abbia cominciato ad agi
re. Mentre sollecita, .nell’interesse superiore del Paese, la collaborazione di tutti sopra il 
programma è l’azione del Governo, assicura che esso non è gravato da una ipoteca dì primo grado a favore di un partito, ma è e sarà aperto' a tutti coloro che saranno disposti a 
collaborare al bene esclusivo della Regione.Ignora, ancora, i bi sarà il crocifisso di questo calvario, ma, per parte sua, sarà ben felice di esserne ì) cireneo e di adoprarsi per lenir- n:‘ la pena.

Riprendendo' i’afformazione ■ soffusa ili sottile ironia de.Pori. Castiglione, che i par
di* camminano' con le scarpe dei loro uomini, asserisce ohe i parlili debbono sapere camini- narc non con le scarpe ma con i cervelli e so- 
pratutto con le coscienze degli uomini che ne 
fanno parte. (Applausi dal contro).
. PRESIDÈNTE, prima ili iniziare la votazione per l’elezione del Presidente della Re- 

v|on«> procede al sorteggio della commissione 'd scrutinio, che risulta così formata: W Mur- 
ln'°, Monastero, (tinnire;. La Lo a aia, Yvrduc-Paola.

Dichiara aperta la votazione ed invita il segretario' Beneventano a fare la chiama. 
BENEVENTANO, segretario, fa la chiama: {segue la votazione).
Prendono parte alla votazione :Adamo Domenico - Alessi - Alitata - Amazzone - AusieUo - Barbera - Beneventano - Bian

co - Bori aiuto - Bonfiglio - Bongiorno - Borse!-, 
lino Castellana - Bosco - Cacciala. - Caco-pardo - Callabia.no - Castiglia - Castiglione - Castro- giovanili - Cipolla - Colai un ni Luigi - Co! aia lini Pompeo - Cortese - Costa - Cri.-!aldi - Cu
sumano Geloso - D'A ngelo - D'Anioni. - Di Ca
ra - Di Martino - Drago - Finocchiare Aprile - Franchimi - Franco - Gallo Concetto - Gallo Luigi. - Gentile - Germanà - Giganti Ines - Giovenco - Guamuccia - Gttgino - La Loggia - Lari- 
dolina - Lonza Filingeri - Leone .Marchesano - Li. Causi - Lo Presti Concetto - Lo Presti /<'. Pao
lo - Luna - Minoranti - Mare Gina - Manno - MazzvUo - Milazzo - Mineo - Monastero - Mondello - Monta!hano - Monte-magno - Napoli - 
Nie astro - Orno bono - Pan tirico-ne - Papa D' A-- ivico - Pellegrino - Petrattaì - Potenza - Rami- re: - Reslho - Ricca - Romano Battaglia - Ro- nwno Giuseppe -  Romano Fedele - Russo - Sa
pienza Giuseppe - Sapienza Pietro - Scifo - Seme-raro - Seminarti - Sessa - Stabile - Star rubila di Giuriti nel fi - Taormina - Vacca? a - l'Vr- éucci Paola - Ziino.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione. (Gli scrutatori procedono allo spoglio delle, schede).
Rimi Rato della votazione per l’elezione del Presidente Regionale.

PRESIDENTE comunica all’Assemblea il risultato della votazione:Presenti e votanti . . . .  8?Schede n u l l e ........................ 0
M a g g io ra n z a ........................ 44Hanno ottenuto voti : Alessi, 46.
Schede bianche . . . . 4:1 Proclama eletto Presidente Regionale il deputato A lessi. (.1 /■ plausi al centro ed a destra).

Votazione per l’elezione di otte Assessori effettivi.
PRESIDENTE sorteggia la Commissione dì scrutinio per l’elezione di otto Assessori effettivi. La Commissione risulta così formala: Adamo Domenico, Z.iino, Gmirimccìa, Romano 

Giuseppe e La Loggia.Dichiara aperta la votazione od invita il se
greta! io Beneventano À faro la chiama. BENEVENTANO, segretario, la la chiama:(segue la '■ rotazione).

Prendono parte alta votazione :Adamo Domenico - .4 fessi - A/liuta - 4 rtliis- zone - AusieUo - Barbera - Beneventano - Bian
co - Bollai ufo - Bonfiglio - Bongiorno - Borse!-
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■ lino Castellana - Bosco * Cacciala - Ca capar do.
- Caltabiano - Casiiglia - Cast.L/1ione - Casti o- giovanni - Cipolla - Colaianni Luigi - Colaìan- 
ni, Pompeo - Cortese - Costa- - C nslddi - CuA sumano Geloso - D'Angelo - D'Anioni - Di C«* ra - Di Martino - Drago - Fmocchiaro Aprile. - Franchina - Franco ~ Gallo Concetto - Gallo, 
Luigi - Gentile - Germ-anà - Giganti Ines - Giovenco - Guarnaccioì - Cugino - La Loggia - Laudai ina. - Lonza Fìlingeri - Leone Al arche sano - Li Causi - Lo Presti Conce!io - Lo Presti F. Pao
lo - Luna - Maiorana- Mare Gin-a - Marino - 
Mazzullo - Milèzzo - Mine» - Monastero - Mondello - Montalbanp - Montemagno - Napoli - 
Nicaslro - Ornobono - Pantaleo ne - Papa U A- mico - Pellegrino - Petrolio - Potenza - Bami- 
rez- - Restivo - Ricca - Romano Battaglia - Romano Giuseppe - Romano Fedele - Russo - Sa
pienza Pietro - Sdio - Semeraro - Seminala - Sessa - Stabile - - Starrabba di Giardinetti - Taormina - V accora - Ver ducei Paola - Ziino. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione. [Gli scrutatori procedono allo spoglio delle 
schede).Risultato della votazione per l’elezione <11 otto Assessori. effettivi.PRESIDENTE comunica all’Assemblea il. ri
sultato della, votazione:Presenti e .votanti........................87

Schede nulle . . . . . .  0
M a g g io ra n z a .............................44Hanno ottenuto voti : Ziino, 46; Monastero, 

46; Restivo, 46; La Loggia, 46; Milazzo, 46; Solfo, 46; D’Angelo, 46; Mazzullo, 46.
Schede b i a n c h e ........................44Proclama eletti .Assessori effettivi della Giunta i deputati: ZiìnoM onastero, Restino, La 

Loggia. Milazzo, Sd fo , D'Angelo e Mazzullo. {Applausi dai settori del centro e della destra).
Votazione per l’elezione di quattro Assessori supplenti.

PRESIDENTE fa presente che, per esaurire Lordine del giorno, dovrà procedersi all elezione di quattro Assessori supplenti. Sorteggia 
la Commissione di scrutinio, che risulta così formata: Ramirez, Franco, Colmarmi Pompeo, 
Taormina e La Loggia.Dichiara aperta la votazione ed invita il se
gretario Beneventano a lare la chiama.BENEVENTANO, segretario, fa la chiama:

(segue le votazione).Prendono parte alla votazione :Ada/uio Domenico - Alessi - Alliata - Ardiz- 
zone - Ausiello - Barbera - Beneventano - Bianco - Boruriuto - fìonfiglio - Bongiorno - Borsel
lino Castellana - Bosco - Cacciala - CacopoMo- Cambiano - Casiiglia - Castiglione - Castro- giovarmi - Cipolla - Colaianni Luigi - Colaianni Pompeo - Cortese - Costa - CriWqjm - Cusumano Geloso - D'Angelo - D A nioni - Di Card- l)i-Martino - Drago - Finocchia.ro Aprile - 
Franchino - Franco - Gallo ■ Concetto - Gallo'

30, m aggio 1947

Luigi - Gentile -  Gerrnanà - Giganti Ines - Giovenco -  Guarnaccia - Gugino - La Loggia - Lari- 
dolina - Danza Fìlingeri - Leone Marchesano - 
Li Causi - Lo Presti Concetto- - Lo;Presti F, Paolo - Luna - Maiorana - Mare Ghia - Marino - 
Mazzullo - Milazzo - Monastero .-. Mondello' - Montei/lagno - Napoli - Nìcastro - Ornobono - 
Pantaleone - Papa D'Amico - Pellegrino - Pes
tratta - Potenza - Ramirez - Restino - Ricca - Romano Battaglia - Romano Giuseppe - Roma
no Fedele - Russo - Sapienza Giuseppe. - Sapienza Pietro - Scilo - Semeraro - Seminar a -  Ses-sa - Stabile - Starr abba di Giardinetti - Taormina - Vaccora. - Verducci Paola - Ziino - 

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione- [Gli scrutatori procedono allo spoglio delle 
schede).
Risultato della votazione per l’elezione di quattro Assessori supplenti.

PRESIDENTE comunica all’Assemblea il ri
sultato della votazione :Presenti e v o tan ti........................85

Schede nulle ................................ 0M a g g io ra n z a ............................. 43Hanno ottenuto voti: Di Martino, 46; Verducci Paola, 46; Montemagno, 46; Romàno 
Giuseppe, 46.Schede bianche . . . - • 39Proclama eletti Assessori supplenti, della 
Giunta i deputati: Di Martino, Verducci Paola, Montemagno e Romano Gitiseppe. {Applau
si dai banchi della destra e del centro).[La seduta>, sospesa atte ore 1.9,40, è ripresa 
ditte ore 20).
Insediamento della Giunta Regionale.

PRESIDENTE, essendo presenti nell’aula ì 
deputati testé eletti, li invita a prendere i loro posti e dichiara insediata la Giunta. [! ivissi- ntj applausi dici settori della destra e del cen
tro).ALESISI, Presidente Regionale, ringrazia, a 
nome suo e dei colleglli, dalla fiducia che loro è . stata accordata. Deve però chiedere all’Assemblea una sospensione della sessione fino 
ai Li < giugno, per dar modo al Governo di preparare le dichiarazioni, programmatiche, nonché lo studio dei provvedimenti urgenti che 
esso intende sottoporre all’esame celi Assemblea, primo fra tutti quello riguardante . la 
ripartizione dei prodotti, agricoli.PRESIDENTE, non essendovi obiezioni alla richiesta del Presidente Regionale, comunica 
che la seduta è rinviata al giorno 11 giugno 
p, v. col seguente

Ordine del giorno :
j) Nomina delle Commissioni permanènti;
2) Dichiarazioni del Governo;
3) Nomina dei membri dell’Alta Corte.

La seduta termina alle ore 20,15.
TIPO G R A FIA  S. PE7.ZINO E F. -  PA IERM O


